  [image: image1.png]R 8 CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




V  COMMISSIONE

SEDUTA N. 107  DEL  28  GENNAIO  2010 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Prime determinazioni in merito al disegno di legge n. 672 “Modifiche alla legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 (Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità)”



Il disegno di legge prevede modificazioni ed integrazioni alla L.R. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” . In particolare:

· viene inserita a pieno titolo tra le aree naturali protette contemplate nella L.R. 19/2009, il Parco naturale della Valle Antrona, istituito con L.R. 33/2009,;.

· l’istituzione di un Centro per la conservazione dei Sacri Monti piemontesi con sede presso il Sacro Monte di Varallo, in considerazione della rilevanza artistico-architettonica che il sito del Sacro monte di Varallo riveste nel sito Unisco dei Sacro monti e, più in generale a livello europeo, inoltre, per l’esperienza acquisita dal medesimo nel corso degli anni nel campo del restauro;

· la nuova istituzione di aree naturali  protette, anch’esse da inserire nella legge regionale 19/2009,

· la sostituzione delle cartografie di alcune aree protette per la modifica dei confini, sia in ampliamento che in riduzione, su richiesta dei comuni e degli enti di gestione interessati.

Sono stati presentati alcuni emendamenti da parte dell’Assessore per la correzione di errori materiali. In particolare si cita l’emendamento che inserisce nell’elenco della cartografie sostituite la seguente: “n. 40. Riserva Naturale e Zona naturale di salvaguardia Gesso e Stura (scala 1:25.000)”, la cui cartografia era stata correttamente presentata, ma non citata nell’elenco.

Si apre successivamente un ampio dibattito sull’opportunità o meno di procedere direttamente all’esame di merito con conseguente espressione di voto, considerato che i margini temporali ormai ristretti per l’imminente fine della legislatura non consentono di indire le relative consultazioni. La commissione ritiene che un provvedimento di così ampia portata, anche se comportante modifiche limitate e concordate col territorio, necessiti di consultazioni. Pertanto non si procede all’esame del provvedimento.

Viene infine richiesto all’amministrazione regionale, da parte di un Commissario di maggioranza, che in occasione dell’esame in Aula del Bilancio di previsione per 2010 si provveda a finanziare le attività previste per il Centro per la conservazione dei Sacri Monti piemontesi con sede presso il Sacro Monte di Varallo, per lo svolgimento delle funzioni già assegnate con delibera di Giunta

	Inizio esame, a seguito delle consultazioni scritte sulla proposta di deliberazione n. 490 “Piano d’area della zona di salvaguardia della Stura di Lanzo”




Con legge regionale 14 giugno 1993 n. 27, è stata istituita l’Area attrezzata del Ponte del Diavolo e della Zona  di salvaguardia della Stura di Lanzo. L’articolo 9 della predetta legge prevede la predisposizione, per la Zona di salvaguardia della Stura di Lanzo, di un Piano d’Area costituirete a tutti gli effetti stralcio del Piano Territoriale.  

Sono stati proposti  al Consiglio regionale gli elaborati definitivi del Piano d’Area, integrati e modificati a seguito delle osservazioni contenute nel parere congiunto dalla Commissione tecnico-urbanistica e dalla Commissione regionale per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali e ambientali.

Sulla proposta di deliberazione la Commissione aveva indetto consultazioni in forma scritta  Le relative memorie sono state presentate entro il termine stabilito del 21 gennaio scorso. 

La Commissione ha licenziato, a maggioranza, la proposta di deliberazione.

Hanno espresso voto favorevole i gruppi consiliari: Partito Democratico, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Partito della Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Ecologisti uNiti a Sinistra-Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte, Socialisti Democratici Italiani.

Non partecipano alla votazione i gruppi consiliari: Forza Italia-Popolo della Libertà, L’Ambienta-Lista-WWFFV.Vedi –Verdi.

	Parere preventivo in merito alla proposta della Giunta regionale “Istruzioni per l’applicazione dell’art. 7 della l.r. 11/2001 (Costituzione consorzio per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine animale provenienti da allevamenti ed industrie alimentari)”




La Regione Piemonte, al fine di prevenire i danni alla salute ed all'ambiente, interviene per assicurare l'eliminazione, mediante il trattamento termico, di animali morti in allevamento o abbandonati e di carni o parti di animali macellati non idonee al consumo alimentare umano ed animale.

Per il perseguimento delle succitate finalità, la Regione ha istituito un consorzio obbligatorio per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine animale, regolato dalle norme del codice civile. Aderiscono al consorzio gli allevatori piemontesi operanti in forma singola o associata. Possono altresì aderire gli operatori della filiera zootecnica ed industriale operanti in forma singola o associata.

La proposta prevede variazioni di alcuni aspetti amministrativi e gestionali del Consorzio.

Sulla proposta della Giunta regionale, la Commissione ha espresso parere favorevole all’unanimità.

Hanno espresso voto favorevole i gruppi consiliari: Partito Democratico, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Partito della Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea, Forza Italia-Popolo della Libertà, L’Ambienta-Lista-WWFFV.Vedi –Verdi, Socialisti Democratici Italiani.

La proposta di deliberazione potrà ora essere approvata dalla Giunta regionale. 

	Esame in merito alla petizione popolare “Contro il Comune di Pozzolo Formigaro  avverso Delibera di assenso all’insediamento di un Frantoio di rifiuti da demolizioni edili e stoccaggio rifiuti vari  previsto in zona Bandetti Strada Moncastello”.




La petizione chiede l’annullamento dei permessi comunali rilasciati dall’amministrazione di Pozzolo Formigaro, relativi alla costruzione di un impianto di frantoio per la triturazione dei rifiuti da demolizione e stoccaggio rifiuti vari.

L’esposizione del primo firmatario della petizione popolare, audito il 17 dicembre scorso, ha fatto emergere, oltre che l’estrema pericolosità del il frantoio in oggetto, anche lo stato di estremo abbandono in cui si sente la cittadinanza ivi residente a causa dell’assenza di un acquedotto, di una rete fognaria, di un’illuminazione stradale e di un presidio sanitario. Una zona con una viabilità precaria, accidentata e pericolosa per gli autoveicoli e le stesse persone.

Nel corso dell’audizione è stato inoltre evidenziato il pronunciamento sfavorevole espresso dalla Conferenza dei servizi provinciale, in merito alla valutazione dell’impatto ambientale in merito al progetto dell’impianto contestato.

La Commissione, pur prendendo atto che è superato il problema sollevato dalla petizione, ritiene opportuno segnalare all’Assemblea regionale la situazione di degrado della zona considerata, sia per l’assenza di interventi di urbanizzazione primaria, sia per i problemi di viabilità che rendono disagevole la vita per i residenti.

Pertanto, per la prossima seduta, sarà proposta una bozza di relazione conclusiva al Consiglio regionale.

	Risposta della Giunta regionale all’interrogazione n. 2898 “Programmazione piano di intervento per la manutenzione del territorio”, presentata dalla Consigliera regionale Mariangela Cotto




L’interrogazione ha come oggetto la programmazione del piano di interventi per la manutenzione del territorio e, specificatamente, se risulta in programmazione, da parte dell’Amministrazione regionale, un piano di finanziamento per la manutenzione dei corsi d’acqua del Piemonte, ed inoltre, se viene rsa conoscenza a tutti i cittadini, la classificazione dei corsi d’acqua e le relative competenze e responsabilità.

È stata consegnata da parte dell’Assessore regionale competente, una risposta scritta in cui viene specificato che la programmazione degli interventi di manutenzione sul reticolo grafico di competenza regionale (esclusi i corsi d’acqua principali affidati all’Agenzia Interregionale per il fiume PO-AIPO), a meno del verificarsi di eventi alluvionali, con cadenza annuale utilizzando parte delle risorse mese a disposizione dal bilancio sulla L.R. 54/1975. 
Viene inoltre chiarito che la classificazione dei corsi d’acqua e le relative competenze sono desumibili dagli strumenti urbanistici  comunali e dalle loro norme attuative, mentre, l’informazione ai cittadini relativa all’effettuazione degli interventi di manutenzione sui vari corsi d’acqua, è  garantita dalla pubblicazione, nei termini di legge, dei provvedimenti di programmazione e di approvazione dei progetti delle opere. 

Settore Commissioni consiliari – Unità organizzativa Ambiente


